
 

 

 

 

La Legge Regionale 
14.03.1995 n.35 valorizza e 
tutela i caratteri tipologici co-
struttivi e decorativi con signi-
ficato culturale, storico, archi-
tettonico, ambientale degli edi-
fici e loro pertinenze.  

 

I caratteri tipologici, costruttivi 
e decorativi, individuati secon-
do le procedure della legge, 
sono riconosciuti come “Beni 
Culturali Architettonici ” 
nell’ambito del Comune.  

 

Le norme della legge si appli-
cano nei Comuni dotati di Pia-
no Regolatore Generale, ap-
provato ai sensi della legge 
regionale 5.12.1977 n. 56 e s. 
m. e i., nel quale siano stati 
individuati i beni culturali am-
bientali da salvaguardare se-
condo quanto previsto dall’art. 
24 della L.R. 56/77. 

 

 

 

I Comuni, secondo le modalità di cui alla suddetta L.R. 
devono censire i Beni Ambientali e Paesistici mediante 
il “Catalogo dei Beni Culturali Architettonici ” inte-
grativo al Regolamento Edilizio ed al P.R.G.C. di cui 
all’art. 24 della L.R. 56/77. 

 

l Catalogo rivolge principalmente la sua attenzione agli 
elementi tipologici costruttivi e decorativi del patrimonio 
architettonico regionale (architettura popolare, edilizia 
storica, industriale, edifici civili ecc.) il cui riconosciuto 
status culturale è di più recente acquisizione rispetto ai 
monumenti ed ai maggiori centri urbani e la cui impor-
tanza documenta i caratteri distintivi del territorio e del-
le sue trasformazioni. 

 

In considerazione della presenza sul territorio comuna-
le di episodi architettonici degni di approfondimento, 
l'Amministrazione ha avviato l'iter per la realizzazione 
di tale rilevazione, approvando i seguenti lotti: 

• I° Lotto - Delibera di C.C. n. 90 del 26.06.2001 

• II° lotto - Delibera di C.C. n. 50 del 09.04.2002  

• III° lotto - Delibera di C.C. n. 109 del 28.09.2004   

• IV° lotto - Delibera di C.C. n. 130 del 01.12.2004  

• V° lotto - Delibera di C.C. n. 81 del 23.05.2006 

 

 

 

Complessivamente, nei 5 cataloghi, sono stati cen-
siti 212 immobili, così suddivisi: 

• EDIFICI CIVILI……………………..…….……..(n. 9) 
• EDIFICI RESIDENZIALI……………………. .(n. 67) 
• VILLE URBANE…………………………….…(n. 17) 
• EDIFICI RURALI E VILLE EXTRAURBANI...(n. 96) 
• EDIFICI FORTIFICATI………………………..(n. 13) 
• EDIFICI STORICI INDUSTRIALI………….…..(n. 5) 
• OPERE DI INGEGNERIA CIVILE……….……(n. 5) 

 

L’elenco completo degli immobili vincolati è disponi-
bile sul sito internet del Comune di Cuneo al se-
guente link: 

http://www.comune.cuneo.it/urbanistica/siu/index_siu_vincoli.htm 

Gli interventi sui suddetti immobili sono normati dal-
le Norme di Attuazione del Progetto Definitivo del 
Piano Regolatore Generale, nel Capo II – Città sto-
rica, agli artt. 27 – 28 – 29 -30 – 31 – 32 – 33 – 34 – 
35 – 36. 

 

Gli immobili censiti sono riportati nei seguenti elabo-
rati del Progetto Definitivo del Piano Regolatore Ge-
nerale: 

• P3 - Assetto urbanistico generale (scala 1:10.000) 
• P4 - Assetto urbanistico (scala 1:5.000) 
• P5 - Assetto urbanistico (scala 1:2.000) 
• P6 - Assetto della Città storica (scala 1:1.000) 
• P9.1 - Vincoli-Territorio (scala 1:10.000) 
• AT8 - Analisi della struttura storica  del territorio. 

Nuclei storici frazionali, edifici e complessi speciali 
isolati (scala 1:15.000) 



    

Legge regionale 14 marzo 1995, n. 35. 
 

Individuazione, tutela e valorizzazione dei beni 

culturali architettonici nell'ambito comunale. 
 

Art. 1. 
(Finalita') 

 
1. La legge valorizza e tutela i caratteri tipologici co-
struttivi e decorativi con significato culturale, storico, 
architettonico, ambientale degli edifici e loro pertinen-
ze. 
2. I caratteri tipologici, costruttivi e decorativi, indivi-
duati secondo le procedure della legge, sono ricono-
sciuti come "Beni Culturali Architettonici" nell'ambito 
del Comune. 
3. Le norme della legge si applicano nei Comuni dotati 
di Piano Regolatore Generale, approvato ai sensi della 
legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 e successive 
modifiche ed integrazioni, nel quale siano stati indivi-
duati i beni culturali ambientali da salvaguardare se-
condo quanto previsto dall'articolo 24 della l.r. 
56/1977. 

Art. 2. 
(Censimento dei particolari costruttivi e decorativi) 

 
1. I Comuni deliberano, entro tre mesi dall'approva-
zione della legge, il censimento dei caratteri tipologici 
costruttivi e decorativi, di cui all'articolo 1, servendosi 
di esperti in materia scelti nell'ambito delle Ammini-
strazioni locali, dell'Università' e del Politecnico, dei 
professionisti di qualificata competenza iscritti agli 
Ordini. 
2. Il censimento e' costituito da schede tecniche con-
tenenti la relazione illustrativa, gli elaborati grafici, la 
documentazione fotografica degli elementi tipologici 
costruttivi e decorativi e le indicazioni di comporta-
mento al fine della loro tutela e valorizzazione. 
3. La Giunta regionale, entro novanta giorni dall'ap-
provazione della legge, delibera lo schema tipo degli 
elaborati scritto-grafici relativi alle schede tecniche. 
4. L'insieme degli elaborati del censimento e' raccolto 
in un "catalogo dei beni culturali architettonici" che 
viene approvato dal Consiglio Comunale come "Alle-
gato al Regolamento igienico edilizio comunale". 
5. Il catalogo viene approvato entro un anno dall'ini-
zio del censimento. 
6. Entro il 31 luglio di ogni anno i Comuni aggiornano 
il catalogo dei beni culturali architettonici. 

Art. 3. 
(Partecipazione) 

 
1. Gli Enti e le Associazioni pubbliche e private che hanno 
compiti e finalità di tutela dei valori culturali, storici, archi-
tettonici, ambientali, partecipano al censimento ed alla 
elaborazione del "catalogo dei beni culturali architettonici" 
secondo le modalità deliberate dai Consigli Comunali. 
2. Gli Enti e le Associazioni, di cui al comma 1, possono 
indicare ai Comuni i caratteri tipologici costruttivi e deco-
rativi meritevoli di essere censiti. 
3. I Comuni danno adeguata informazione ai soggetti di 
cui ai commi 1 e 2 sulle modalita' di formazione del cen-
simento e del catalogo. 

Art. 4. 
(Caratteri tipologici costruttivi e decorativi) 

 
1. Oggetto del censimento sono i caratteri tipologici co-
struttivi e decorativi degli edifici e loro pertinenze a pre-
scindere dalla destinazione degli stessi. 
2. Costituiscono caratteri tipologici costruttivi e decorativi 
le tipologie costruttive e compositive, gli elementi di finitu-
ra, gli apparati decorativi ed ogni altro elemento architet-
tonico che costituisca caratteristica storica dell'edificio. 

 
Art. 5. 

(Incentivazione dell'attivita' di censimento) 
 

1. La Regione partecipa alla spesa sostenuta dai Comuni 
per l'effettuazione del censimento e la realizzazione del 
catalogo con contributi sino al 50 per cento della spesa 
effettivamente sostenuta. 

 
Art. 6. 

(Interventi di valorizzazione e tutela) 
 

1. I proprietari o aventi titolo, degli edifici e loro pertinen-
ze che nei progetti di restauro o risanamento conservativo 
si impegnano ad eseguire gli interventi, in osservanza ai 
criteri previsti dal "catalogo dei beni culturali architettoni-
ci", possono richiedere un contributo alle spese sostenute, 
commisurato alla importanza e complessità degli interven-
ti realizzati. 
2. Le spese sostenute saranno determinate in base ad una 
precisa documentazione contabile. 
3. L'erogazione dei contributi e' subordinata all'accerta-
mento della conformità degli interventi ai criteri previsti 
dal "catalogo dei beni culturali architettonici", effettuata 
dagli uffici comunali o dagli esperti incaricati dal Comune. 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 7. 
(Incentivazione degli interventi di tutela e valorizzazione) 

 
1. I Comuni possono deliberare contributi rapportati alla 
complessità degli interventi sino al 50 per cento della spesa 
effettivamente sostenuta. 
2. I Comuni entro il 31 luglio di ogni anno inviano alla Re-
gione una relazione illustrativa dei contributi erogati alle-
gando le relative delibere. 
3. La Giunta regionale, sulla base di programmi annuali, 
concorre alle spese deliberate dai Comuni con un contributo 
sino al 50 per cento delle somme erogate. 

 
Art. 8. 

(Norme finanziarie) 
 

1. Per l'attuazione della legge e' autorizzata, per l'anno fi-
nanziario 1995, la spesa di lire 500 milioni. 
2. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per l'anno 
finanziario 1995, vengono istituiti i seguenti capitoli con la 
dotazione a fianco indicata: 
a) "Contributi ai Comuni per l'effettuazione del censimento e 
la realizzazione del catalogo dei caratteri tipologici costruttivi 
e decorativi con significato culturale, storico, architettonico e 
ambientale degli edifici", con la dotazione di lire 400 milioni; 
b) "Contributi ai Comuni per il finanziamento dei programmi 
annuali di valorizzazione e tutela seguenti in osservanza ai 
criteri previsti dal catalogo dei beni culturali architettonici" 
con la dotazione di lire 100 milioni; 
3. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei precedenti commi, 
si provvede mediante riduzione, per pari importo, del capito-
lo n. 27170 del bilancio per l'anno finanziario 1995. 
4. Per gli anni successivi si provvede in sede di predisposi-
zione dei relativi bilanci di previsione. 
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